
6 l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
2 1 GIUGNO 1984 

Indiscrezioni sulle accuse rivolte all'ex dirigente Sismi a Beirut 

Giovannone fornì notizie 
onenti 

Il colonnello interrogato ieri per ore - Avrebbe dato informazioni su indagini italiane 
riguardanti il traffico d'armi - I fonogrammi sul caso De Palo - La difesa di Balestra 

ROMA — Che cosa ha fatto scattare per il 
colonnello Giovannone l'accusa di violazio
ne di segreti di Stato? A questa domanda 
di fondo, tre giorni dopo l'arresto del pò-
tente rappresentante dei servizi segreti ita-
liani a Beirut, non ci sono ancora risposte 
ufficiali, ma solo ipotesi, mezze frasi che 
rompono il muro di riserbo innalzato dagli 
inquirenti. Il PM Amati che ha ordinato 
l'arresto di Giovannone e del suo collabora
tore Balestra rifiuta qualsiasi dichiarazio
ne, i legali dei due imputati non hanno det
to praticamente nulla anche ieri sera, dopo 
l'interrogatorio piuttosto lungo dei loro as
sistiti. 

11 colonnello Giovannone avrebbe re
spinto le accuse, si dice, affermando di aver 
agito sempre nell'ambito dei suoi compiti e 
nell'interesse della sua parte, cioè l'Italia. 
Ma quali sono le accuse precise e a quale 
vicenda si riferiscono? Ecco l'ipotesi che 
ieri è circolato: il colonnello Stefano Gio
vannone avrebbe rivelato a esponenti di 
gruppi arabi, probabilmente l'OLP, che 
erano in corso indagini in Italia riguardanti 
le forniture d'armi che alcune organizza
zioni estremistiche palestinesi avrebbero 
fatto a favore delle Br. È una voce senza 
riscontri, cui se ne affianca un'altra: le in
formazioni avrebbero riguardato indagini 
che erano in corso in Italia su contatti tra 
fornitori d'armi e gruppi arabi. 

Le accuse contestate al colonnello Gio
vannone e al suo collaboratore, l'appuntato 
Balestra, sono però, come si sa, due: viola
zione di segreti di Stato e rivelazione di 
notizie riservate. Queste ipotesi sembre
rebbero riferirsi alla prima imputazione. 

La seconda potrebbe riferirsi, ma si tratta 
ovviamente anche in questo caso di ipotesi 
senza conferme, alla vicenda dei due italia
ni misteriosamente scomparsi (e probabil
mente uccisi) a Beirut quattro anni fa. Il 
colonnello Giovannone avrebbe, se è esatta 
la ricostruzione dell'accusa, fornito a espo
nenti dfcll'OLP con cui era in contatto per 
la sua attività copie di fonogrammi riserva
ti che il nostro ufficio diplomatico di Bei
rut inoltrò olla Farnesina e ai servizi segreti 
italiani a proposito della scomparsa dei 
due italiani. Si tratterebbe di documenti 
segreti e riguardanti rapporti su indagini 
svolte negli ambienti palestinesi. 

La responsabilità del sequestro dei due 
giornalisti italiani partiti da Roma con un 
viaggio patrocinato dall'OLP e interessati 
al problema del traffico delle armi, sarebbe 
infatti da attribuirsi a gruppi estremistici 
della stessa OLP, non controllati o control
labili dall'organizzazione. Sono stati gli 
stessi esponenti di Arafat in Italia, ascolta
ti dal giudice Squillante nel corso dell'in
chiesta penale (tuttora aperta), ad ammet
tere questa possibilità. E sarebbe stato 
proprio nel corso dell'inchiesta sulla scom
parsa di Graziella De Palo e di Italo Toni 
che alcuni testi avrebbero affermato di 
aver appreso da Giovannone di indagini ri
servate sui gruppi palestinesi. Se queste 
ipotesi sulle accuse rivolte dal giudice a 
Giovannone sono vere, le conferme dovreb
bero orrivare fin da oggi. 

La vicenda appare molto delicata e gli 
interrogativi sono parecchi. Le informazio
ni passate all'OLP, ammesso che il fatto sia 
vero, fecevano parte della complessa, deli

cata, ma anche importante azione svolta da 
Giovannone sulla piazza mediorientale, o 
andavano al di là? Dell'interrogatorio di 
Giovannone, come detto, non si è appreso 
praticamente nulla. È iniziato dopo le 17 
ed è finito poco dopo le 21. Sarebbe durato 
poco, invece l'interrogatorio dell'assisten
te del colonnello, l'appuntato Balestra, che 
era in servizio alla nostra ambasciata a Bei
rut durante il teaso. De Palo. Secondo le 
poche indiscrezioni raccolte Balestra 
avrebbe risposto alle domande affermando 
che lui, nel consegnare i fonogrammi a Gio
vannone, avrebbe soltanto obbedito a degli 
ordini superiori e in ogni caso rispondenti a 
un interesse generale. 

È davvero questa la vicenda che ha por
tato a questa clamorosa inchiesta della 
Procura romana? C'è intanto da tutto que
sto una conterma alla complessità e alla 
delicatezza dell'indagine sul «caso» De Pa
lo. All'inizio, come si ricorderà, fu accredi
tata dai nostri servizi una inesistente .pista 
falangista» per la scomparsa dei due italia
ni, furono intavolate trattative e date am
pie assicurazioni ai familiari della ragazza. 

Ma dopo quattro anni della sorte dei due 
italiani non si sa nulla. Quasi certamente 
Italo Toni era partito da Roma con l'inten
zione di trovare informazioni sul traffico 
delle armi. Sia lui che la ragazza, probabil
mente ignara di tutto, sono rimasti impi
gliati nel dedalo violento e inestricabile di 
Beirut e uccisi come scomodi testimoni. 
Ma che ruolo hanno avuto in questa vicen
da, dopo la scomparsa, le nostre autorità? 
Anche su questo, ancora, non c'è chiarezza. 

Bruno Miserendino 

MILANO — Adesso alla Pro
cura di Milano, sul tavolo di 
uno dei magistrati del .pool» 
che 6Ì occupa della mafia, Fran
cesco Di Maggio, c'è un fascico
lo intestato a Walter Chiari. Ce 
n'è anche un secondo intestato 
a Patrizia Caselli, la soubrstte 
compagna del popolare comico; 
e ce ne sono altri tre, che porta
no i nomi di persone estranee, 
pare, al mondo dello spettaco
lo, ma collegate ai due attori al
meno nell'ipotesi di reato: asso
ciazione per delinquere finaliz
zata allo spaccio di droga. 

Le relative comunicazioni 
giudiziarie sono state spedite in 
questi giorni; quella alla Caselli 
le è stata personalmente conse
gnata a palazzo di giustizia: la 
donna si è presentata ieri mat
tina nell'ufficio del dottor Di 
Maggio accompagnata dal-
l'aw.Roda. Patrizia Caselli ha 
cercato di schivare fotografi e 
giornalisti. Quanto al suo com
pagno, finora non si è fatto ve
dere. Ha mandato il difensore a 

'tastare il terreno, in attesa di 
essere ufficialmente convocato 
per un primo interrogatorio. 
Degli altri tre, non si è scoperta 
l'identità. 

Cosi, la macchina messa in 
moto dal superpentito Melluso 
è partita. I memoriali dell'ex 
braccio destro di Francis Tura-
tello, quelli nei quali si raccon
tano i rifornimenti di eroina a 
Tortora, a Califano, a Chiari, 
sono stati trasmessi da Napoli 
a Milano relativamente alla po
sizione di Chiari, per compe
tenza territoriale. Il che signifi
ca se non altro che i magistrati 
napoletani non hanno ravvisa
to connesioni tra questi indi
ziati e l'organizzazione camor
ristica sulla quale indagano. La 
sola certezza su questa nuova 
vicenda, insomma, si raggiunge 
per esclusione. Per saperne 
qualcosa di più, si può solo cer
care di accostare i fatti notL 

I Intanto; ì memoriali di Mei-

È accusato dal «pentito» Melluso 

Spaccio di droga, 
comunicazione 

giudiziaria 
a Walter Chiari 

Per lo stesso reato inquisita anche la sua 
compagna, la soubrette Patrizia Caselli 

Walter Chiari con il camorrista pentito Gianni Melluso che lo 
accusa, in una foto pubblicata dal settimanale «Oggi» 

luso. Gli incontri con Chiari, a 
quanto egli racconta, si sareb
bero svolti fra il '76 e il '78: a 
Milano quando — dice il .ca
morrista pentito» — igli ho 
portato mezzo chilo di droga 
nei pressi di corso Genova»; la 
seconda volta a Roma, vicino al 
Colosseo, un chilo e mezzo; poi 
ad Alassio, dove l'attore gli pre
sentò la Caselli. E fu proprio la 
ragazza, incontrata poi casual
mente a Milano, a condurre 
Gianni «il bello» in un apparta
mento dove c'era Chiari e dove 
i due «fecero uso di cocaina in 
mia presenza». Questo il rac
conto di Melluso, che aggiunge 
come cosa riasaputa che Chiari 
distribuiva la cocaina ai suoi 
amici nel mondo delio spetta
colo. 

Fin dalle prime notizie sulle 
dichiarazioni del «pentito., 
Walter Chiari aveva smentito, 
negando qualsiasi significato 
alla foto che lo ritrae insieme a 
Melluso, sorridenti, in un loca
le notturno. 

Ma nella sua storia c'è una 
precedente non dimenticata di
savventura: nei '70 egli fini in 
carcere insieme a Lelio Luttaz-
zi, e ci rimase per 93 giorni. 
Nell'inchiesta, anche allora, fu 
implicato il cantautore Califa
no. L'accusa allora era di uso di 
sostanze stupefacenti, che al
l'epoca costituiva ancora reato; 
il processo si risolse con una 
condanna a un paio d'anni, e ci 
volie la sentenza d'appello per 
assolverlo, dopo quattro anni. 

Più recentemente, il suo se
gretario personale Carmelo 
Quattrone finì in carcere nel 
febbraio dell'83. nel famoso 
«blitz di San Valentino» che 
portò all'arresto di stato mag
giore e truppa della mafia dei 
colletti bianchì. Quattrone, at
tualmente agli arresti domici
liari, resta tuttora imputato di 
associazione mafiosa. 

Paola Boccardo 

Le banche vorrebbero comprare la quota di Angelo 

Forse air Ambrosiani 
tutte Se azioi 

ili Rizzoli e Corsari 
Il sindacato chiede l'immediata ripresa del confronto sulle sorti 
del gruppo - Alla Camera il PCI sollecita il governo a dare risposte 

MILANO — La segreteria nazionale della FLSI (Federazione unitaria informazione e spettacolo) 
CG1L-CISL-UIL ha espresso in un comunicato la «propria preoccupazione per la situazione di 
incertezza in cui si trova il gruppo Rizzoli-Corriere della Sera»; il PCI — tramite il compagno 
Bernardi — ha chiesto ieri alla Camera che il governo venga finalmente a rispondere ai tanti quesiti 
posti con interrogazioni e interpellanze. Il presidente Jotti ha assicurato che solleciterà il governo in 
tal senso. La FLSI sostiene che «continuano a intrecciarsi voci su possibili acquirenti senza che 
peraltro nulla si concretizzi, co
sì che rimangono ignote le reali 
intenzioni del Nuovo Banco 
Ambrosiano», e perciò ha chie
sto con un telegramma che 
l'Ambrosiano riprenda il con
fronto per «chiarire i modi at
traverso cui intende fare fronte 
alle proprie responsabilità e ga
rantire la fuoruscita dall'ammi
nistrazione controlata». Fa par
te di ouesto chiarimento, ag
giunge la nota sindacale, l'invi
to rivolto al presidente della 
FIEG (Federazione italiana 
editori giornali) affinché si fac
cia «promotore di un incontro 
congiunto tra sindacato, FIEG 
e gruppo Mondadori-Rusconi-
Caracciolo, indicati come inte
ressati ad avanzare proposte di 
intervento, su cui naturalmen
te è necessario avere elementi 
di chiarezza e di conoscenza». _ 

A quel che si sa i tre gruppi 
editoriali starebbero per avan
zare ai controllori della Rizzoli-
Corsero (Nuovo Ambrosiano) 
una proposta concreta di ac
quisizione della editoriale. Pa
re tuttavia che nonostante le 
disposizioni del Comitato in
terministeriale del credito e 
della Banca d'Italia, Centrale e 
Nuovo Ambrosiano (o almeno 
una parte rilevante del pool di 
banche pubbliche e private che 
ha dato vita al Nuovo Ambro
siano) ritengano inopportuno 
disfarsi del controllo del grup
po Rizzoli-Corriere. Risulta an
zi che un banchiere abbia chie
sto ad Angelo Rizzoli di cedere 
la sua quota, il 40 %, di azioni 
del gruppo. Pare che Angelo 
Rizzoli sia disponibile, ma chie
derebbe una somma giudicata 
eccessiva. Se comunque la Cen
trale dovesse acquisire il pac
chetto azionario di Rizzoli si 
troverebbe a controllare ben 
l'80?ó della società. Resta il 
fatto che tutto ciò va contro le 
note disposizioni di Bankitalia 
e Comitato del credito. 

Si dice inoltre che sarebbero 
state avviate iniziative per il 
dissequestro delle azioni di An
gelo Rizzoli, attualmente nelle 
mani dei giudici come il 10,2 ̂ ó 
controllato da Bruno Tassan 
Din. Se il pool dell'Ambrosiano 
dovesse controllare quasi del 
tutto il gruppo Rizzoh-Corsera 
è evidente cne ogni offerta di 
acquisizione verrebbe respinta. 
A questo punto verrebbero alla 
ribalta i protagonisti della vec
chia cordata Ukmar, che con 
l'esborso di pochi spiccioli 
avrebbero nelle mani la gestio
ne di Rizzoli-Corriere. È possi
bile che ciò avvenga senza che il 
Comitato del credito e la Banca 
d'Italia si preoccupino di pre
tendere la conferma delle loro 
disposizioni, senza che gli orga
ni ai procedura trovino qualco
sa da dire? 

Ci sembra inoltre difficile 
che il presidente del Nuovo 
Ambrosiano lasci che si proce
da su una simile strada, soprat
tutto se si concretizzerà l'offer
ta dei tre editori. 

Oggi si riunisce il consiglio di 
amministrazione dell'editoria
le Corriere della Sera. Tra le al
tre cose dovrebbe procedere al 
rinnovo del consiglio stesso, al
largandolo di uno o due mem
bri. Oggi i consiglieri sono tre: il 
presidente Provasoli, Peretti e 
Paolo Martelli. E conosciuta la 
volontà di nominare nuovo 
consigliere Gino Palumbc. ma 
pare che questi ultimamente 
abbia sollevato riserve. Stare
mo a vedere. 

Antonio Mereu 

POI: sul blocco dell'equo canone 
entro giugno il voto ai Senato 

Rinnovo dei contratti, alt agli sfratti anche per artigiani e commercianti - Conferenza 
stampa di Libertini - Le richieste di CgiI, Osi e Uil - Iniziative delle organizzazioni inquilini 

ROMA — Entro giugno è In
dispensabile intervenire sul
l'equo canone se non si vuole 
chiudere la .stalla quando sa
ranno fuggiti tutu 1 ouoL 
Questo il senso della richie
sta del PCI avanzata nel cor
so di una conferenza-stampa 
leti a Palazzo Madama dal 
sen. Ludo Libertini, respon
sabile della sezione casa del
la Direzione comunista. 

Per giungere ad una defi
nitiva soluzione. Il giorno 
prima, U presidente del 
gruppo del senatori comuni
sti, Gerardo Chlaromonte 
aveva chiesto un Intervento 
del presidente del Senato 
Francesco Cossiga per solle
citare le commissioni I.T.PP 
e Giustizia a riunirsi per 
completare l'esame del dise
gno di legge S37 che blocca 
l'aumento dell'equo canone 
e perché si giunga entro la 
prossima settimana alla di
scussione e al voto In Aula. 

Ciò è possibile se si enu
clea dall'Insieme del disegni 
di legge, quello che riguarda 
U blocco degli aumenti degli 

affitti, che si compone di un 
solo articolo e al quale se ne 
dovrebbero aggiungere altri 
tre, l cui contenuti sono stati 
illustrati da Lucio Ube.tlnL 
Essi riguardano: 

A II blocco degli au
menti Istat dell'equo 

canone per U1984, secondo 11 
protocollo d'Intesa del go
verno con 1 sindacati. Se d ò 
non avverrà, ad agosto scat
terà l'Indicizzazione che, so
lo per I canoni legali, provo
cherebbe un incremento del 
monte annuo di 750 miliardi. 

A Le agevolazioni fisca
li per 1 piccoli pro

prietari che dovrebbero 
compensare li mancato in
cremento dell'affitto (per 11 
rinviato adeguamento an
nuale) con l'abbattimento 
dell'imponibile sul fabbrica
ti fino al 50% per chi ha uno 
o due alloggi. 

A La sospensione delle 
disdette (ne sono 

giunte milioni) e la gradua
zione degli sfratu (solo 
nell'83 ne sono stati dichia
rati 138.000 mentre ne sono 

previsti 500.000 entro il pros
s imo dicembre), assicurando 
all'Inquilino sfrattato il pas
saggio da casa a casa, in at
tesa della riforma dell'equo 
canone. 

A n rinnovo obbllgato-
w rio dei contratti d'af

fitto del laboratori artigiani, 
del negozi e degli alberghi, 
con un'equa rivalutazione 
del canone e salvo giusta 
causa. Se non si prendono 
misure In tal senso e con spe
ditezza, ci sarà una valanga 
di sfratti e un aumento verti
ginoso del canoni: da luglio, 
Infatti, scade la proroga per 
un milione 200.000 contratti 
per uso diverso dall'abitazio
ne. 

L'urgenza della questione 
— ha sottolineato Libertini 
— nasce non solo dal dilaga
re degli sfratti, che nelle 
grandi città hanno una di
mensione angosciosa, m a 
dal fatto che sul blocco degli 
aumenti occorre decidere 
prima della scadenza del 1* 
agosto, mentre dal 1* luglio 
scadono I contratti per arti

giani, commercianti e opera
tori alberghieri e turistici. 

Per questo, se la maggio
ranza non fosse In grado di 
fare 11 suo dovere In Parla
mento — ha concluso Liber
tini —11 governo ha il dovere 
morale e politico di rispetta
re 1 suoi Impegni con un de
creto legge che, In ogni caso, 
dovrebbe comprendere 11 
blocco degli aumenti, la so
spensione delle disdette e 11 
rinnovo del contratti di arti
giani, commercianti e alber
gatori. 

Anche I segretari della 
CGIL Donatella Tartura, 
della CISL BenUvoglt e della 
UIL Bugi! In una lettera al 
presidente del Senato e al 
presidenti delle commissioni 
Interessate, sulla questione 
dell'equo canone hanno 
chiesto una maggiore chia
rezza rispetto al testo del go
verno. 

I sindacati vogliono che la 
sospensione degli aumenti 
deve conservare efficacia ne
gli anni futuri per Impedire 
U recupero che avrebbe «ef

fetti perniciosi» sull'Inflazio
ne. 

La sospensione — secondo 
I sindacati — non sortirebbe 
alcun effetto se non venisse 
Integrata da adeguate ga
ranzie (rinnovo automatico 
per un certo periodo dei con
tratti scaduti, anche se di
sdettati e una «congrua so 
spensione* dell'esecuzione 
degli sfratu. Inoltre, l slnda-
caU chiedono la proroga del 
contratU per botteghe arti
giane, negozi e alberghi. 

Per reclamare la riforma 
della disciplina delle locazio
ni e subito il blocco degli au-
menU, accompagnato dal re
cupero del contratU scaduU, 
dalla graduazione degli 
sfratu e da provvedimenti 
per salvaguardare oltre un 
milione di artigiani, di com
mercianti e di albergatori 
mlnacciaU dallo sfratto, le 
organizzazioni degli inquili
ni — Sunla, Slcct e Uil-casa 
— hanno promosso In tutto 
II paese iniziative di lotta. 

Alle giornate per la casa 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di inquilini, sfratta-
U e no, famiglie in coabita
zione, giovani coppie, asse-
gnatarTdl alloggi popolari e 
tanU artigiani ed esercenti. 
Ciò per sollecitare 11 Parla
mento ed 11 governo a pren
dere immediate misure legi
slative per evitare l'aggra
varsi del fenomeno degli 
sfratu e del mercato nero de
gli affluì e del problema del
la casa In generale. 

Claudio Notari 

Livio Zanetti Carlo Caracciolo 

Valentini non convince la redazione 

Lunga giornata 
di trattative 

a «L'Espresso» 
ROMA — Giovanni Valentini — designato direttore de «L'E
spresso» — ha presentato Ieri 11 programma alla redazione 
che, tuttavia, ha confermato — nella gran maggioranza — 11 
•non gradimento» al successore di Livio Zanetti. Quella di ieri 
è stata una delle giornate più lunghe nella sede di via Po: In 
serata era ancora In corso un'assemblea del giornalisti. An
che se, proprio per 11 prolungarsi dell'assemblea, non ci sono 
state durante la giornata comunicazioni ufficiali, alcune in
discrezioni sul primo incontro tra il neo-direttore designato e 
la redazione e l'andamento del voto per il gradimento ci sono 
state. Su una sessantina di votanti Giovanni Valentin! avreb
be raccolto meno di un terzo di «si»: una conferma, insomma, 
che la maggioranza della redazione contesta un direttore 
«Imposto» dalla proprietà — in violazione dei patti interni — 
e ribadisce la preoccupazione per una scelta che viene inter
pretata come foriera di una «normalizzazione» de «L'Espres
so». Tuttavia, anche della votazione non è trapelata alcuna 
conferma o informazione ufficiale. 

Giovanni Valentini ha cominciato a leggere 11 suo pro
gramma intorno alle 12,30. L'assemblea è cominciata, infatti, 
in ritardo perché l'aereo che conduceva a Roma 1 giornalisti 
della redazione milanese è rimasto bloccato sulla pista di 
Linate, invasa da stormi di rondini. Valentini avrebbe antici
pato alcune Idee per il nuovo «Espresso» («un mensile che esce 
ogni settimana») affermando che. tuttavia, dedicherà l primi 
6 mesi a una riflessione collettiva. Al termine nessuna do
manda da parte dell'assemblea. 

Subito dopo il comitato di redazione, che prima dell'inter
vento di Valentini aveva rievocato i termini della vertenza 
con l'cditére, ha avuto un incontro con la proprietà per discu
tere nuovamente la situazione senza precedenti creatasi nel
le redazioni tra redazione ed editore. Po!, nel tardo pomerig
gio, 1 giornalisti sono stati convocati nuovamente in assem
blea. Il vicedirettore Giuseppe Turani ieri non si è visto in via 
Po; Invece Gianni Corbi — direttore editoriale — e Aldo Alel-
lo — condirettore — non hanno partecipato al voto. 

Il gradimento della redazione non è vincolante per l'edito
re. Ma è la prima volta che a «L'Espresso» si apre una divari
cazione così profonda tra proprietà e giornalisti sul nome del 
direttore. Di qui la lunga e faticosa giornata di ieri, spesa 
probabilmente anche nella ricerca di una via d'uscita che 
non acuisca la crisi. 

Concessa ieri dalla Camera 

Omicidio Campanile 
Nuova autorizzazione 
a procedere per Negri 
ROMA — La Camera ha concesso all'unanimità una nuova auto
rizzazione a procedere nei confronti del deputato radicale Toni 
Negri, già latitante in Francia dall'anno scorso e appena condan
nato a 30 anni al processo del «7 aprile». Pesantissima l'accusa 
formulata stavolta dai giudici di Ancona: l'onicidio premeditato 
del giovane Alceste Campanile. Il procedimento potrà ora seguire 
il suo corso ordinario: se scatterà nei confronti di Negri un nuovo 
mandato di cattura non sarà necessaria una ulteriore autorizzazio
ne all'arresto da parte della Camera perché in questo senso il 
Parlamento si è già pronunziato neli'eutunno trascorso (e qualche 
ora dopo quel voto Negri fuggiva). Sempre contro Negri la Camera 
ha concesso ieri anche l'autorizzazione a procedere per una seque
la di accuse relative alla rivolta nel carcere di Tram: ma in questo 
caso la Magistratura sollecitava fl «si» cibila Camera per proscio
gliere il capo di Autonomia. 

Tra le altre autorizzazioni a procedere disposte ieri dalla Came
ra, ben tre a carico del deputato liberale Giorgio Ferrari (violazio
ne della norma per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e di 
quelle sull'igiene del lavoro: accuse contestategli come responsabi
le legale di una grande catena di supermercati) e una a testa nei 
confronti dei deputati socialdemocratici Paolo Correale e Filippo 
Caria. Tutti e due dovranno rispondere di interessi privati in atti 
d'ufficia, per il loro operato di assessori della Regione Campania: 
il primo per avere — secondo il capo d'ecusa — disposto un contri
buto finanziario nei confronti di un carrozzone di cui era presiden
te fl suo segretario particolare; e il secondo per avere affidato a 
trattativa privata, e spesso con procedure irregolari, appalti di 
ingente valore sempre e solo alla stessa ditta. 

No a maggioranza invece (i comunisti erano per la concessione, 
e l'hanno motivata) all'autorizzazione a procedere nei confronti 
dei deputati socialisti Egidio Alagna (omissione d'atti d'ufficio: 
come amministratore locale non faceva pagare le ammende per 
abusi edilizi) e Domenico Romano, accusato di corruzione per lo 
scandalo dei corsi professionali fasulli in Puglia. 

AU'Italsider operaio muore 
schiacciato da un tubo 

TARANTO — Ancora un Infortunio mortale all'Italsldcr di 
Taranto. Ieri mattina, Intorno alle 0,30, un operalo di 47 anni, 
Carmine Carluccl, è rimasto schiacciato dal tubo che stava 
stivando su una nave sovietica, la Zakarpatl. La dinamica 
esatta verrà chiarita dall'inchiesta della magistratura, ma 
sembra che 11 Carlucci, mentre segnalava le operazioni da 
fare alla gru che aveva imbracato II tubo, sia scivolato all'in-
dietro ed è stato schiacciato dal tubo ricevendolo sul bacino, 
rimasto totalmente spappolato. Il gruista ha subito sollevato 
il tubo, ma inutilmente. Malgrado un'operazione chirurgica 
durata molte ore, l'operalo è morto Intorno alle 15,30.1 lavo
ratori del reparto, l'Ima, hanno subito deciso uno sciopero di 
protesta di 24 ore. I delegati non hanno mancato di sottoli
neare le manchevolezze dell'azienda In materia di sicurezza: 
l'interfono della gru, che serve per comunicare con la squa
dra che effettua lo stivaggio, era rotto, cosi come II telefono di 
banchina, necessario per poter chiamare l'ambulanza, la 
quale, inoltre, è totalmente priva di materiale sanitario non
ché di un infermiere: in tutto 11 porto c'è un solo paramedico. 

Entro luglio le conclusioni 
della commissione antimafia 

ROMA — La commissione antl-mafla sta lavorando per l'e
laborazione di un bilancio sul primi due anni di applicazione 
della legge «La Torre». Entro luglio dovrebbe essere presenta
ta al Parlamento la relazione conclusiva. Oggi la commissio
ne ha ascoltato due relazioni settoriali: Il sen. Saverlo D'Ame
lio (DC; ha riferito sul risultati del lavoro svolto dal comitato, 
da lui presieduto, per l controlli patrimoniali, finanziari e 
bancari e per 11 sistema degli appalti; l'on. Costantino Flttan-
te (PCI) ha riferito sulle acquisizioni emerse da incontri del 
comitato, da lui presieduto, sul problemi del mercato del 
lavoro e sul collocamento. La commissione ha deciso che 
entro il mese di luglio saranno compiuti sopralluoghi In Ca
labria, e una visita di una ristretta delegazione a Trapani e a 
Marsala. 

Scandalo petroli: ridotte 
le pene al processo d'Appello 

TORINO — SI è concluso Ieri sera, con una generale riduzio
ne delle pene inflitte in primo grado, il processo d'Appello 
contro il generale Raffaele Giudice ed altri 30 fra petrolieri, 
ufficiali della Guardia di Finanza e funzionari UTIF per la 
vicenda di contrabbando di prodotti petroliferi denominata 
«1SOMAR 2». 

Il generale Giudice, che era stato condannato a 7 anni nel 
processo precedente, s'è vista ridurre la pena a 4 anni e 2 
mesi: è stato assolto dall'accusa di collusione in relazione a 
un episodio che lo vedeva imputato insieme al petroliere 
veneto Eugenio Vatta. Inoltre alcuni dei reati di cui doveva 
rispondere sono caduti in prescrizione. 

Per quanto riguarda 1 petrolieri Bruno Musselli e Vincenzo 
Gissi, va ricordato che la loro posizione era stata stralciata 
all'inizio del processo d'Appello. 

L'analfabetismo diminuito 
in 50 anni dal 20 al 2,8% 

ROMA — 50 anni fa un italiano su 5 era analfabeta: oggi 
l'analfabetismo è nettamente diminuito: la percentuale è di 
appena 11 2,8%. 

Il livello è tra 1 più bassi del mondo. Addirittura inferiore a 
quello degli Siati Uniti. 

È rimasto Invariato percentualmente il divario fra maschi 
e femmine: nel 1983 erano analfabeti il 17,4 per cento dei 
maschi e il 24,2 per cento delle femmine: oggi la proporzione 
è di due analfabeti maschi su 100 abitanti e di 3,6 femmine. 
All'inizio del secolo era analfabeta esattamente la metà degli 
italiani 49,5 per cento. 

L'evoluzione della scolarità presenta, poi, dati assai inte-
resssantl: nel 19G3-64 esistevano, per le elementari, 45 mila 
614 unità scolastiche; nel 1973-74 sono scese a 35 mila 504 e 
nell'anno scolastico In corso a 28 mila 786. In 20 anni la 
riduzione è stata di 16 mila 828 unità scolastiche dovuta In 
parte alla riforma e all'accorpamento delle classi e in parte al 
calo degli iscritti che furono 4 milioni 420 mila nel *63-*64, 
saliti a 4 milioni 970 mila 10 anni dopo e precipitati a 4 
milioni 68 mila nell'83-84. 

Corsi professionali fantasma 
Altri tre arresti in Calabria 

CATANZARO — Nuovi arresti In Calabria per la truffa sul 
corsi di formazione professionale finanziati dalla CEE. li 
giudice istruttore di Reggio Calabria Enzo Magri, che dirige 
uno del due tronconi della maxi Inchiesta avviata nell'aprile 
dell'anno scorso (l'altra è direttamente in mano alla procura 
generale di Catanzaro), ha fatto arrestare un alto funzionario 
della Regione Calabria e due avvocati reggini. Si tratta del 
rag. Giuseppe Barbieri, 62 anni, di Catanzaro, delegato regio
nale per l'organizzazione del corsi di formazione professiona
le e degli avvocati Mario Zito e Giuseppe Fino, già consigliera 
circoscrizionale a Reggio della Democrazia cristiana. L'accu
sa è di truffa aggravata e continuata, malversazione, falso in -
atto pubblico. Secondo quanto è emerso dalle indagini della 
guardia di finanza 1 tre sarebbero responsabili della truffa 
per un corso professionale finanziato nell'31 e nell'82 a Meli-
to Porto Salvo e a Reggio, corsi in realtà mal svolti. 

Sul litorale di Bari 
divieto di balneazione 

BARI — Niente bagni per 1 baresi. Il divieto di balneazione è 
stato disposto dal pretore di Bari, Iacobellis, che ha avviato 
un'inchiesta per verificare se esiste un nesso tra le acque del 
mare e l'epidemia di epatite virale che sta colpendo 1 cittadini 
del capoluogo pugliese. 

Un'equipe di esperti è ora al lavoro per prelevare campioni 
di acqua da sottoporre ad analisi. Fin quando non si conosce
ranno 1 risultati di laboratorio sarà mantenuto il divieto. 

Il PCI entra in giunta 
a Marsico Nuovo 

POTENZA — Dopo otto mesi di appoggio estemo alla giunta 
de — lista civica Pergola, il PCI è entrato nella giunta comu
nale di Marsico Nuovo (oltre 6.000 abitanti) con un proprio 
rappresentante, 11 compagno Lionello Romania con la delega 
di vice sindaca 

Impartito?: 

Manifestazioni 
OGGI — A. 8assofino, Oristano; L. Cola Janni. Bagheri» (PA); P. 
Ingrao Sassari; A. Minucci '.Materni; A. Occhetto, Nuoro; G. 
Berlinguer, Sassari; G. Fiori. Sedilo (OR); F. Macia. Carbonia; 
M. Pani. Orgosolo (NU); A. Senna, Sassari. 
DOMANI — A. Bsssofino. Olbia: G.f. Borghinl, Caltgirons 
(CT); L Colajanni. S. Cataldo (PA); P. Ingrao, fogliari; G. Napo
litano, tglesias; G. Berlinguer. Sassari; N. Canettl, Gubbio; L Do 
Locu. Usinl e Ossi (SS): G. Fiorì, MOlsi (OR); R. Imbeni. Sanre
mo a Borghetto S. Spirito; L libertini. Atri (TE); G. Meccìotta. 
A. Antioco; M. Pani. Orgosolo; U Pavofinl. Pavia; M. Maggio. 
Tempio: R. Trivelli, Reggio Calabria; U. Vetere, Reggiano Gra
vina. 

Corso a Frattocchie 
Corso di aggiornamento a Frattocchie- (28 grugno 7 luglio 

1984). Questi i temi: — Analisi generale della struttura eco
nomica italiana (Paolo Cìofi); — Analisi della struttura produt
tiva industriale: il rapporto tra settore pubTtco e settore pro
duttivo (Galgano); — Analisi della struttura produttiva indu
striala grandi imprese • piccole imprese (Brini); — Le istituzio
ni. la programmazione e il governo democratico dell'economia 
(M.? ViUari); — R sistema fiscale (Visco); — Le spesapubWica 
(Cingolani): — Salario • indicizzazione, analisi e proposte del 
sindacato (Garavini): — Salario e fanficizzaDone analisi e pro
posta deipartito (Montessoro); — La rivoluzione tecnologico 
scientifica e le sue conseguenza sul processo produttivo, il 
lavoro • roccupazione (Gerace); — n ruoto del Mezzogiorno 
nell'economia italiana (Bessolino); — La questioni detTagricol
tura oggi (Barca); — L'economia Italiana nel contesto interna-» 
zionsle (Padoen); — Dibattito conclusivo. 


